
Eventi  culturali,  CCIAA
CZKRVV:  bando  contributi  a
fondo perduto

Implementare i flussi turistici sul territorio sostenendo la
promozione  e  la  diffusione  di  eventi  che  ne  evidenzino
l’attrattività. Con questo obiettivo la Camera di Commercio di
Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia ha pubblicato un nuovo
bando  per  la  concessione  di  contributi  a  fondo  perduto  a
sostegno  di  azioni  promo-pubblicitarie  destinate  ad
amplificare la visibilità e la capacità attrattiva turistica –
a livello regionale, nazionale e internazionale – di eventi
culturali,  artistici,  musicali  e  ricreativi  da  realizzare
nelle province di riferimento nel corso dell’anno 2024.

Lo stanziamento complessivo è di euro 50.000 per un contributo
unitario massimo di euro 15.000 e comunque non oltre il 40%
delle specifiche voci di spesa. Il beneficio è destinato a
imprese, fondazioni e altri soggetti del terzo settore che
svolgono  attività  istituzionali  ed  economiche  coerenti  con
l’organizzazione  di  eventi.  Ai  fini  del  bando  per  “altri
soggetti del terzo settore” si intendono: le organizzazioni di
volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti
filantropici,  le  imprese  sociali,  incluse  le  cooperative
sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le
associazioni, riconosciute o non riconosciute, e gli altri
enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per
il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento,
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in  via  esclusiva  o  principale,  di  una  o  più  attività  di
interesse  generale  in  forma  di  azione  volontaria  o  di
erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità
o di produzione o scambio di beni o servizi.

Sono  requisiti  specifici  di  accesso  al  bando:  a)  essere
titolari responsabili di eventi culturali, musicali, artistici
e/o ricreativi: a.1) che hanno raggiunto al 31/12/2023 almeno
n.  4  edizioni  e  che  prevedano  per  l’edizione  2024  la
realizzazione di un programma promo-pubblicitario di importo
non inferiore a euro 4.000 Iva esclusa per i soggetti per i
quali l’Iva è detraibile; oppure, a.2) che prevedono un quadro
economico di spesa complessivo per l’evento edizione 2024 pari
o superiore a euro 20.000 Iva esclusa per i soggetti per i
quali l’Iva è detraibile, e un programma promo-pubblicitario
di  importo  non  inferiore  a  euro  4.000  Iva  esclusa  se
detraibile; b) evento che prevede nel programma almeno il 60%
delle  singole  iniziative  localizzate  nelle  province  di
Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia.

La  domanda,  a  pena  esclusione,  deve  essere  trasmessa
esclusivamente alla pec dell’ente camerale dalle ore 10:00 del
18 giugno alle ore 23:00 del 9 luglio. Le domande saranno
esaminate sino ad esaurimento fondi tenendo in considerazione
l’ordine cronologico di arrivo per come registrato dal sistema
informatico automatico di protocollazione camerale. Requisiti,
criteri  e  modalità  di  partecipazione  sono  dettagliatamente
contenuti nel bando che, con relativi allegati e modulistica,
è pubblicato sul sito istituzionale della Camera di Commercio

«Ancora  una  volta  la  Camera  di  Commercio  sostiene
concretamente  l’attività  e  lo  sviluppo  di  imprese  e
territorio, nel caso specifico per massimizzare la diffusione
e la promozione di iniziative qualificate e funzionali a far
emergere e valorizzare il patrimonio identitario e la sua
attrattività, e verso un pubblico sempre più ampio e numeroso»
ha commentato il presidente dell’ente camerale Pietro Falbo.



«L’obiettivo  è  complessivamente  quello  di  implementare  i
flussi turistici in una prospettiva di continuità che segni,
così, anche un necessario cambio di attenzione verso quelle
necessità,  infrastrutturali,  materiali  e  immateriali  che
sostengano il potenziamento dell’offerta turistica e, dunque, 
della crescita economica ed occupazionale».


